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fermata dalla pubblicazione del trattato fra Roma e la Licia del 46 a.C. (qui nr. 809; cf. anche, per

possibili precedenti, le prudenti riflessioni dell’A. riguardo al trattato di Roma con Amisos, post

70, nr. 798; con Termessos, ca. 68, nr. 799; con Tolomeo Aulete, del 59, nr. 804; in altro am-

bito, con gli Elvezi, 58/57, nr. 805)

Il volume è provvisto di indici dei nomi (antroponimi e toponimi); degli argomenti; dei

termini greci e latini della «lingua dei trattati»; delle fonti. Un corpus sostanzioso, dunque, quello

che, grazie a R. Malcolm Errington, rimette in moto la collana degli Staatsvertäge des Altertums e

permetterà notevoli progressi nella ricostruzione delle relazioni internazionali e della geo-politica

del mondo greco-romano nei due secoli cruciali per il nuovo assetto del mondo mediterraneo.

Dario Mantovani

Collège de France

dario.mantovani@college-de-france.fr

KARSTEN FRIIS-JENSEN, The Medieval Horace, edited by KARIN MARGARETA FREDBORG - MINNA SKAF-

TE JENSEN - MARIANNE PADE - JOHANN RAMMINGER (Analecta Romana Instituti Danici. Supplemen-

tum 46), Roma, Edizioni Quasar 2015, pp. 229.

Il volume, stampato per l’Accademia di Danimarca a Roma con il contributo di Velux Fon-

den e di Lektor Knus Henders Legatfond, raccoglie i contributi sulla ricezione medievale di Ora-

zio pubblicati negli anni ’80-’90 (con appendice 2011) dal celebre filologo danese, precocemente

scomparso il 15 luglio del 2012 a 65 anni. Karsten Friis-Jensen era noto fra i medievisti soprat-

tutto per i suoi studi sui Gesta Danorum di Saxo Grammaticus (XII-XIII secolo), splendida nar-

razione latina delle saghe nordiche e della storia danese fino al XII secolo, e per la relativa edizione

critica curata nel 2005 insieme a Peter Zeeberg (e uscita negli «Oxford Medieval Texts» con tra-

duzione inglese di Peter Fischer nel 2015): considerata di massima autorevolezza e insieme inno-

vativa perché basata su un ampio lavoro di indagine intertestuale sui poeti e gli storiografi latini

usati da Saxo, quell’edizione gli costò la contrapposizione con la corrente critica all’epoca domi-

nante, abituata a cercare nei Gesta Danorum soprattutto tracce delle fonti etniche orali. Grazie al

suo impulso le storie della letteratura danese tennero successivamente conto della produzione la-

tina come parte integrante del loro patrimonio.

A questa sua opera capitale si affiancò poi la bibliografia di studi classici sul periodo medie-

vale e umanistico compilata insieme all’altro grande maestro della filologia classica dell’Università

di Copenhagen, Birger Munk Olsen.

L’interesse per Orazio nacque proprio dall’individuazione di citazioni oraziane in Saxo, og-

getto della sua dissertazione dottorale, che ha portato a successive edizioni di commenti inediti e

al riequilibrio della vulgata che attribuiva al Medioevo un interesse prevalente, se non esclusivo,

per le opere in esametri, mentre proprio l’attività esplorativa di Friis-Jensen, che poi influenzò le

ricerche di filologi come Winthrop Wetherbee e Martin Camargo, ha documentato l’ampia rice-

zione anche delle Odi e in generale il ruolo di modello stilistico e di autorità morale che il poeta

esercitò nel lungo millennio medievale. Una delle scoperte più interessanti, al di là delle acquisi-

zioni testuali, è l’abbinamento nei commenti medievali delle diverse opere di Orazio alle diverse

età della vita come escamotage per giustificarne la lettura anche in presenza di contenuti meno
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convenienti alle prescrizioni dell’epoca; ma l’apporto metodologico più rilevante è la dimostrazio-

ne della necessità di rintracciare ovunque possibile il manoscritto preciso che documenti la lettura

e il reimpiego di Orazio in un autore medievale, come emerge in particolare per Petrarca.

La riproposizione di questi contributi è dunque quanto mai meritoria non solo per tributare

il dovuto omaggio a uno studioso di tale importanza, ma per rendere più facilmente disponibile in

formato unitario materiale oraziano disperso in fonti diverse e non sempre di facile reperibilità.

Le ristampe, in cui sono stati corretti solo errori evidenti in pochissimi passi e non sono stati

integrati aggiornamenti, sono disposte in ordine cronologico e sono seguite da indici di nomi,

passi oraziani e manoscritti. Comprendono l’edizione parziale del commento ai Carmina del co-

dice Vaticano Palatino lat. 1655 (incipit Auctor iste Venusinus), accompagnata dal commento se-

lettivo a tutto Orazio dal Bodleian, Magdalen College 15 e da un breve accessus dal Vaticano Reg.

lat. 1780, pubblicati nel 1988 (articolo 1: Horatius liricus et ethicus. Two Twelfth-Century School
Texts on Horace Poems, nei «Cahiers de l’Institut du Moyen-Âge Grec et Latin» 57 [1988], pp. 81-

147). Il contributo successivo (The «Ars Poetica» in Twelfth-Century France. The Horace of Mat-
thew of Vendôme, Geoffrey of Vinsauf, and John of Garland, sempre nei «Cahiers» 60 [1990], pp.

319-388, con Addenda et corrigenda pubblicati nella stessa sede nel 1990 e inseriti qui come arti-

colo 3) presenta l’edizione del commento del XII secolo all’Ars Poetica intitolato Materia, di pro-

venienza francese, che aiuta a comprendere la diffusione dell’uso didattico di Orazio: un tema svi-

luppato nell’articolo 5 (Horace and the Early Writers of Arts of Poetry, uscito in S. Ebbesen [ed.],

Sprachtheorien in Spätantike und Mittelalter, Tübingen 1995, pp. 360-401), relativo all’influenza

di Orazio nella produzione dell’epoca, sia nel caso di componimenti poetici sia nel caso di arti

poetiche. Sulla stessa scia l’articolo 6 (Commentaries on Horace’s «Art of Poetry» in the Incunable
Period, «Renaissance Studies» 9 [1995], pp. 228-239) che insieme al nr. 10 (Humanist Use of Me-
dieval Commentaries on Horace’s «Art of Poetry», «Studi Umanistici Piceni» 28 [2008], pp. 239-

248) documenta l’influenza dei commenti medievali all’Ars nel periodo umanistico, cosı̀ come

il nr. 8, uno dei più importanti, affronta l’utilizzo dei medesimi da parte di Petrarca (Petrarch
and the Medieval Horace, da M. Pade et al. [ed.], Avignon et Naples: Italy in France-France in Italy
in the Fourteenth Century, Roma 1997, pp. 83-98).

Come spiega Stephen Harrison nel breve «Foreword», questi studi pionieristici hanno valso

a Friis-Jensen l’attenzione degli orazianisti e il coinvolgimento in occasioni di incontro che hanno

generato nuovi lavori: fra questi il panorama sulla ricezione medievale delle Odi offerto nel nr. 4

(The Medieval Horace and His Lyrics, in Horace. L’oeuvre et les imitations. Un siècle d’interpretations
[Entretiens de la Fondation Hardt], Ginevra 1993, pp. 257-303) e quello sui commenti medievali

ad Orazio del nr. 7 (Medieval Commentaries on Horace, in Medieval and Renaissance Scholarship,
Leiden 1997, pp. 51-73). Una sintesi conclusiva è quella, qui definita «authoritative» e edita come

articolo 9 (The Reception of Horace in the Middle Ages), pubblicata in The Cambridge Companion
to Horace, a cura del medesimo S. Harrison (Cambridge 2007, pp. 291-304), con breve ma utile

appendice sugli studi di ricezione medievale di Orazio, compresa la monumentale Enciclopedia
Oraziana Treccani e le monografie di Quint e di Wälli. Di minor entità il conclusivo nr. 11

The St Gall «accessus» to the «Odes» of Horace (uscito in danese su «Aigis» Suppl. I [2011],

pp. 1-8). Tanto impegno sul tema gli valse anche la direzione delle informazioni relative ad Ora-

zio nel Catalogus translationum et commentariorum di Toronto, che Friis-Jensen affiancò all’impul-

so a ulteriori edizioni come quelle di István Haidú sui commenti all’Ars o di Roberta Marchion-

ni sui Sermones.
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Al lutto per la perdita di uno studioso di questo valore si aggiunge poi il rimpianto per l’edi-

zione di Sven Aggesen, storico danese coevo di Saxo, cui Friis-Jensen stava lavorando negli ultimi

suoi anni (come si può leggere in Michael Winterbottom, Karsten Friis-Jensen’s Preliminary Find-
ings Towards a New Edition of Sven Aggesen, in M. Münster-Swendsen - Th.K. Heebøll-Holm -

S.O. Sønnesyn, Historical and Intellectual Culture in the Long Twelfth Century. The Scandinavian
Connection, Toronto 2016, pp. 295-317), ma il rammarico non può superare la gratitudine nei

suoi confronti per quanto realizzato e quella per gli editori di questa raccolta per lo strumento

che ci hanno messo a disposizione.

Francesco Stella

Università di Siena

francesco.stella@unisi.it

SERENA PERRONE (a c. di), Papiri dell’Università di Genova, vol. V, prefazione di F. Montanari,

Roma, Edizioni di Storia e Letteratura 2015, pp. 149 + XXXI tavv.

I primi papiri greci della collezione dell’Università di Genova hanno visto l’inizio della loro

fortuna editoriale nel decennio 1957-1967 in pubblicazioni, non organiche, curate da Augusto

Traversa e da Clara Pasqual.

Nei decenni successivi la collezione, grazie all’impegno di Mario Amelotti e di Livia Mi-

gliardi, si arricchisce con acquisti sul mercato antiquario europeo di papiri recuperati dal tratta-

mento di cartoni di mummia, che conservano documenti tolemaici in gran parte risalenti ai secoli

III e II a.C.

Del 1974 è l’edizione del volume I dei PUG (Papiri dell’Università di Genova) per i tipi

editoriali di Giuffré (Milano) e la cura di Livia Migliardi, papirologa e giurista, destinata ad

una brillante attività scientifica e didattica proprio nell’Università di Genova, al quale sono segui-

ti nella serie dei Papyrologica Florentina (Firenze, Edizioni Gonnelli) i volumi II (1980) e III

(1991), mentre al IV (2016) ha collaborato Gerardo Casanova.

Il volume V viene pubblicato nel 2015 dalle Edizioni di Storia e Letteratura di Roma, con

una pagina di «Prefazione» di Franco Montanari, per le cure editoriali di Serena Perrone, che traccia

nelle prime pagine (11-15) una sintetica ma esauriente storia della collezione dei papiri genovesi.

Come ormai in quasi tutti i volumi di edizioni organiche di papiri, si ricorre, anche in que-

sto PUG V, ad un collettivo di collaboratori che affiancano l’editore ‘principale’, contribuendo

con le loro competenze particolari alla felice riuscita dell’impresa.

Dei 40 papiri del volume (pp. 186-225) 12 sono pubblicati da Gabriella Messeri, 11 (copti)

da Jennifer Cromwell e Luigi Prada, 6 da Serena Perrone, 5 da Marco Stroppa, 3 da Francesca

Maltomini, 2 da Giuseppina Azzarello e 1 da Sara Marmai.

Di questi, 5 erano già noti, per le cure di Augusto Traversa, di Clara Pasqual, e del sotto-

scritto.

Si va da un frammento ‘letterario’ (186), con resti dell’Epistula Jacobi 1.14-17 (già edito in

PUG I/2 e accompagnato da una vasta bibliografia, per cui si veda Van Haelst 221), attraverso

petizioni, frammenti di registri, conti, appunti, lettere, fino ad un gruppo di testi in copto che

chiude il volume (pp. 215-225)
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annate pari è pubblicato l’elenco dei revisori, disponibile anche nella pagina web.

Norme per i collaboratori

Tutti i contributi, redatti in forma definitiva, debbono essere inviati su file allegando
PDF a:
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